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fl Giornale escè tutfi È gioraî, occettuate le domeniche. — SÌ vando sli’ Emporio Giornali e presso i.Tabaocal in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio. 





Ai signori Soci 


PROVINCIALI 


si rinnova la preghiera di mettersi în ; 


regola con l' Amministrazione riguardo 
il loro abbonamento 1897, 

A parecchi di loro fu inviata una 
cartolina, cioè a que' signori, i quali 
probabilmente non hanno pagato ancora, 
per semplice dimenticanza. ' 


Ma a tutti poi, che devono a saldo ’ 


dell'anno volgente alla fine, abbiamo 
spedito una circolare a stampa. E chie» 
diamo venia per l'invio j ma lAmmini- 
strazione non può far a meno di esigere 
gl importi d' abbonamento che servono 
a pagare tutte le spese del Giornale. 


—________:-oo—P—T———t—m 


“«IL'NUOVO PREFETTO 





Comm. LUIGI PREZZOLINI. 


—_ n 


Sui Giornali leggiamo che i Prefetti 
dell'ultimo movimento, sì recarono or- 
mai alla loro sede; così il De Seta a 
Roma, il Sani a Firenze. E, per quanto 
si dice, fra pochi giorni Udine acco- 
glierà il ‘suo nuovo Prefetto comm. 
Prezzolini, Il quale appartiene a quella 
serie di funzionarii qualificati come 
Prefetti di carriera; quindi, più dei 
Prefetti politici od improvvisati, esperti 
nella pubblica amministrazione. Ed il 
comm. Prezzolini fu Prefetto in altre 


. Provincie, e da ultimo a Reggio d'E- 


milia. 

Fra pochi giorni dunque, e  percerto 
entro il mese, il Prefetto sarà tra noi, 
E mentre a cura della Deputazione gli 
viene preparato l'alloggio a Palazzo, 


‘ in Prefettura l'egregio Consigliere de- ! 


legato supplisce per lui, addestrandosi 
così alle alte funzioni d’ ufficio. 

Ed appena il comm. Prezzolini avrà 
assunta la rappresentanza del Governo 
del Re in Friuli, emanerà la solita 
circolare alle Autorità dipendenti e a 
tutti i capi amministrativi, invitandoli 
a cooperare con lui per il bene dello 
Stato e per l’ interesse pubblico, 

La circolare può essere concepita con 
frasi stereotipate, che udimmo ripetute 
da tanti Prefetti, ovvero occasionata da 
condizioni speciali della Provincia. 

Per esempio, abbiamo oggi sott'occhio 
quella emanata dall'onorevole Generale 
Giacomo Sani, Prefetto politico e che 
già appartenne ad un Ministero qual 
Sotto-Segretario di Stato ; ed in quella 
circolare si accenna ad un bisogno 
speciale della gentile Firenze, metropoli 
della Toscana, ch'è quello di riordinare 
i Partiti e d’invocare tra gli uomini 
liberali una conciliazione, almeno nel- 








UNIONE FORTUNAT?. 


(DAI FRANCESE.) 





V. 


A due ore precise, Luciano di Chau- 
mont si presentò in casa della signora 
di Vauvert. 

Un servo in livrea lo ricevette e gli 
disse, senza aspettar d'essere doman- 
dato: i È 

— La signora contessa e la signorina 
riceveranno il signore nel salotto, 

Luciano notò, non senza piacere, che 
anticamera era molto oscura, ciò che 
gli fece bene sperare per il salotto. 

Egli aveva del resto, fatto del suo 
meglio per riparare all’ oltraggio avuto, 
non già dagli anni, ma dagli insetti; e 
perciò suppongo che il cold - cream e la 
polvere di riso non furono risparmiati. 

i più egli, aveva abbassato, per quanto 
gli era stato possibile, i lunghi capelli 
sulla fronte ancora indolenzita dalla 
battaglia, e si credeva infine quasi pre- 
-sentabile, 

In ogni modo, ia sua gioja fu grande 
trovando il salotto più oscuro ancora 
"che il vestibolo, 

La signora e la signorina di Vauvert 


dai 








TRI 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTE 


l’arringo amministrativo, Ed ecco con 
quali nobili ed efficaci parole il Pre- 


| fetto Sani esprimeva questo scopo, al 





cui conseguimento offerivasi di contri- 
buire con tutto il suo buon volere : 

«Sarà. mio costante proposito quello 
«di mantenermi rigido osservatore della 
«legge, onde potere con maggiore an- 
«torità esigerne il rispetto e persua- 
«dere che, come la disciplina è la 
«scuola della libertà, così il sottomet- 
«tersi alla ‘legge, ed al potere che la 
«detta, è viriù di libero cittadino. 

«Procurerò, per quanto sta in me, 
adi promovere e mantenere Îa con 
«cordia fra i cittadini e i partiti aventi 
«la stessa fede, convinto che l’ unione 
«dei liberali è necessaria per salva- 
«guardare Je nostre’ Istituzioni. 

«È colla concordia dei partiti m'a- 
«doprerò a che non sia turbata l'ar- 
«monia fra le varie classi sociali, ar- 
«monia indispensabile onde il Governo 
«possa studiare ed attuare quei prov- 


‘ «vedimenti finanziari ed economici, che 


«potranno soddisfare le aspirazioni 
«legittime e razionali ». 

Questi criteri e propositi, espressi con 
linguaggio così altamente patriotico dal 
Prefetto di Firenze, dovrebbero infor- 


mare l’azione di tutti i Prefetti, anche 


| nelle minori Città e Provincie. E non 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 5! 


dubitiamo di vederli riprodotti nella 
circolare del comm. Prezzolini. Quan- 
tunque in Friuli (e giova ch'egli lo 
sappia) meno acute furono ognora le 
lotte politiche ed amministrative ; e se 
Moderati e Progressisti vanno adesso 


confusi e quasi indistinti, nemmeno le 
fazioni de’ Radicati e de' Clericali sono 
a dirsi temibili riguardo l'ordine pub- 
. blico. 

Fatti, come quello per cui a Gemona 


venne destituito il Sindaco, d’ un osten- 
tato clericalismo, o come la dimostra- 


zione anticlericale a San Daniele, che 


ebbe per conseguenza un processo in 
Tribunale e una condanna gravissima, 
sono a dirsi eccezioni rare e siogola- 
rissime all’ordinario e regolare proce- 
dimento della vita pubblica in Friuli. 

Ad ogni modo, se il Prefetto Prez- 
lini esprimerà, sino dal primo giorno, i 


suaccennati concetti come regola di sua 


azione autorevole qual Rappresentante 
del Governo del Re, avrà interpretato 


il sentimento dei migliori nostri citta- 


dini, i quali aspirano alla -concordia e 


al mantenimento dell’ ordine con la li- 


bertà. 
_————€—+€—€+___—___ 
Parigi, 10. Si è aperto ad Ermenon- 


ville per motivo di ristauri, il sarcofago 
che doveva contenere il cadavere di Gian 
Giacomo Rousseau, Fu trovato vuoto! 


erano immerse in una specie di fenebre 


visibili, come le chiama il poeta. 


E’ un abitudine del Mezzogiorno e 


della bassa Linguadoca, sopratutto. 


La madre e Ja figlia se ne stavano 
sedute, con un ricano in mano, presso 
al finestrone, da cui filtrava appena un 


raggio longitudinale. 


Tutte e due si alzarono in mezzo a 
quell’ombra profonda, quando il servo 


annunciò Luciano, 


— Siate il benvenuto, cugino mio, 


disse la signora di Vauvert, prendete 
una seggiola, e facciamo più ampla co- 
noscenza. 


Luciano cercò Ja seggiola, ma in una 


tale oscurità, non trovò nulla. 

+ Là mio cugino, proprio accanto 
alla porta, disse la voce della giovane. 

Questa volta Luciano trovò, e sedetto 
rimanendo invisibile affatto, almeno per 
quanto egli riteneva, in tale posizione 
da approffittar dell'unico raggio che 
andava vagamente rischiarando le sue 
due cugine. È 

— Signor di Chaumont, disse la 
madre, dopo un breve silenzio, io debbo 
anzitutto porvi al corrente delle nostre 
abitudini. I medici mi proibiscono, a 
cagione delle soffocazioni, poco perico- 
lose del resto, a cui vado soggetta, di 

arlare sia pure anche per poco tempo. 
È dunquo iwia figlia, è Luigia che parla 
per me, ma io penso per lei, o piuttosto 





LA SICILIA. 


{ Continuazione veli unmero 268. ) 


La coltura lungo tanti secoli ha mo- 
dificato alcune parvenze di tale ordina- 
mento, ha girato, per penetrarvi, in- 
torno a questo edificio mezzo barbaro 
e mezzo civile. Accademie, istituti, uni- 
versità hanno smussato alcuni angoli, 
diffusa l'istruzione; ta l'alfabeto da 
solo è meccanismo, non è forza dina- 
mica. Occorre, come nella terra, oltre 
la' luce, il calore, luce per la mente, 
calore per l’azione. Inutile o povera 
cosa la coltura se restà ‘conoscenza, a- 
nalisi, disputa, e non diventa stimolo, 
attività, fatto. i 

Questo feudalismo intellettuale ha im- 
pedito l'osservazione:0 l'intimità, le due 
qualità sostanziali déllo:spirito moderno, 

rchè mettono di fronte e da vicino 
’ uomo e le cose. Chi ricorda o disserta, 
è lontano dalla realtà, anzi spesso la 
condanna perchè non risponde al tipo, 
alla norma, alla legge. ‘Sulo chi osserva 
e sente può comprendere ed amare la 
realtà, perchè'resta coeva ai fatti e alle 
impressioni. 

Qui sono le resistenze quasi fatali, 
ma che pur bisogna ‘vincere e a ogni 
costo. Come all'osservazione, base della 
vera scienza, nuoce Ja morbosa tendenza 
alla sintesi; come all’ intimità, nota fon- 
damentale della poesia odierna, si op- 
pone la facile visione del paesaggio, 
così alle riforme sociali è politiche manca 
il sostrato democratico. 

In molti luoghi dove oggi passa la 
locomotiva non è passato il soffio delle 
rivoluzioni moderne. Tra signori e ca- 
rusi, tra usurai della terra e servi della 
gleba, esistono gruppi interposti d’in- 
teressi, di clientele amministrative o 
politiche; ma non vi ha a dire proprio 
una borghesia. Esistono tra lo Stato e 
l'individuo meccanismi, congegni, val- 
vole di sicurezza, ma non vi ha un go- 
verno popolare ; .esistono sodalizi con 
programmi più o meno larghi dal so- 
cialismo all’anarchia, ma non vi ha un 
popolo. Anche i bassi fondì sono saturi 
di miasmi feudali. 

L’ambiente nel quale sente, pensa, 
vive gran parte del popolo isolano, è in 
contrasto con la vita contemporanea. 
Oggi è avvenuta una grande trasfor- 
mazione nello spirito umano: tutto si 
analizza nei fenomeni fisici come nei 
morali; «ai principii s'intrecciano gli 
interessi, alla storia la crenaca, ai fatti 
gli aneddoti, I grandi avvenimenti non 
si producono per virtù di uno 0 di po- 
chi; le rivoluzioni della terra, della 
storia, dello spirito, non si spiegano 
senza l’evoluzione lenta, continua di 
mille e mille forze o esistenze. L’ atomo 
e il bacillo sono anch'essi nell’animo 
umano ; un’ emozione ur sospiro, un 
palpito; e l’arte, come la clinica, in- 
daga e studia questi bacilli. 

La democrazia, specie di chimica, ha 
decomposto gli eroi, le classi privile- 
giate, le fortune fatte; sostituisce al 
culto cieco del grand’uomo lo ‘studio 
severo dell’ uomo. All’assoluto sottentra 
il relativo, alla fantasia cha-ama i vasti 
orizzonti Ja critica paziente, che ‘cerca 
la verità, che non disprezza la voce dei 
vinti accanto ai trofei dei vincitori, chè 
degli umili, come il regno dei' cieli, è 


noi pensiamo tutte due le stesse cose e 
nello stesso tempo. 

— Allora, mamma, non dite di più, 
o voi sarete sgridata. 

Luciano comprese che doveva asso- 
lutamente prendere la parola, sotto 
pena di passare per uno sciocco, e sic» 
come egli non supponeva che i guasti 
del suo volto fossero visibili in quel- 
l'ombra, egli si espresse senza imba- 
razzo e senza timidezza. 

— Anzitutto, sarei un’ingrato, cugina 
mia, se non vi porgessi i miei ringra- 
ziamenti. Il testamento della signora: 
di Maure mi ha reso edotto delle cose. 
To so che debbo a voi la sostanza ch' ella 
dispose in mio favore, e ciò è una 
prova di generosità così rara, che mi 
sembrava perfino inverosimile, prima 
di avervi vedute }' una e l’altra. 

Luisa, con rapido gesto, arrestò l’ e- 
Joquenza di Luciano. | 

— Cugino mio, noi vi perdoniamo 
per questa volta; ma în avvenire voi 
non ci parlerete più di ciò, ve ne sup- 
plichiamo. 7 

— Tuttavia, cugina mia, io sarei 
lieto di sapere come avvenne che la 
signora di Maure, che aveva tanti altri 
parenti, abbia precisamente dato la 
preferenza a colui che ella conosceva 
meno di tutti, ‘ 








Luciano, che dal fondo della sua | 


ombra, guardava Luisa, a cui la fine luce 





in gran parte composto il regno della 
storia. 

Di fronte a tali necessità rimane su- 
perstite nell’ Ila mente dei più, 
una specie di teogonia che tiranneggia 
i fatti e le cose; donde un'ottica falsa 
che snatura istituzioni, problemi sociali 
o politici, leggi, persone, Nel tirannello 
del Comune si odia io Stato; nel ban- 
dito si ammira il ribelle; nella forza 
pubblica si combatte la tirannide; nella 





pressione dei deboli. La esagerazione 
nel pensiero diventa eccesso nell’ azione. 

Questo complesso di stimoli e di abi- 

tudini acuisce sempre più l'istinto a 
generalizzare nel campo delle idee, con 
giudizi preconcetti, sintesi facili e arri. 
schiate, ad amplificare nel campo del- 
l’arte, architettando epopee, tragedie, 
drammi, quando tali forme sono scom- 
parse. Leggende, frammenti di storia, 
canti, monumenti, popolano la fantasia, 
alimentano |’ orgoglio. 
Nel 4812 si disputava sulla precedenza 
del parlamento di Sicilia a quello d’In- 
ghilterra; nel 1848 si volle una Camera 
dei Pari, perchè -l’ avevano avuta gli 
antichi fratelli normanni. 

Questa tendenza è taiora una virtù; 
nella espansione della sua attività e- 
strinseca, quel popolo salta il pericclo, 
-e ultimo, lontano, per topogralia, dalle 
altre regioni d’ Italia, vien primo all'a- 
vanguardia di ogni rivoluzione. Ma non 














ne coglie sempre il frutto, perchè ha : 


spirito di propaganda per la rivolta, 
non di cooperazione per affermare e 
diffondere un sistema, una scuola scien- 
tifica o letteraria, un’ istituzione. Donde 


il difetto di vere associazioni: in alto ! 


le accademie, in basso le sette, Per do- 
minare e governare bisogna vincere — 
ed è di pochì: per ribellarsi basta pro- 
testare — ed è di tutti. 

La mancanza del contado e della bor- 
gata agglomera e guasta operai e agri- 
coltori : i contatti facilitano le rivolte, i 
contrasti impediscono gli ordinamenti, 
Le città sono aggregazioni, noù rag- 


gruppamenti ; la vita pubblica si fra- ! 


Ziona, si decumpone in altre aggrega- 
zioni minori, esclusive, di uu sot colore ; 
esclusive in taluni luoghi fin nel ma- 
trimonio, nella convivenza, celle profes- 
sioni, nei mestieri, nella liturgia : forze 
individuali disperse, ribelli allo ideale 
più alto di una Jotta di classe, d’in- 
fluenza, di poteri, o una disciplina più 
larga di quella imposta dal proprio sta- 
tuto, da odii di famiglia o di partito, 
Valevano meglio le antiche maestranze. 
Donde tanti sudalizi senza solidarietà, 
riunioni senza comunanza di propositi 





i voto, poi scompaiono, si scioigouo, per 
riprodursi sotto altro nome é' servire 
con la fede dei mercenari svizzeri 0 
delle compagnie di ventura. 

Fu. detta la terra delle iniziative; ma 
nella sfera intima delle idee, dei senti- 
menti, dei costumi, trovansi ancora re- 
sistenze non dominate, che mostrano 
un organismo forte, ma restìo a spie- 
garsi alle molte esigenze delli vita 
moderna. Paiono e sono talora transa- 
zioni, e a queste disdegnano sottoporsi 
caratteri non ammorbiditi dalle sapienti 
cure «della civiltà, Ma di transazioni pur 
troppe è intessuta questa raffinata e 
complicata società odierna. 

L’ipertrofia del sentimento indivi- 
SIE ALTA MAT ALIA EIZI A IA 


della finestra accarezzava il viso, ere- 
dette scorgere ch’elia era diventata 
impercettibilmente rossa, ma ella si 
sottrasse dal raggio luminoso e con 
accento un po’ turbato dapprima: 

— Mio Dio! nulia di più semplice, 
cugino mio, disse ell», La signora di 
Maure non aveva nulla di volgare nel 
cuore e nella mente; ella considerava 
che i beni di questo mondo devano 
essere ripartiti il più egualmente pos- 
sibile fra le famiglie, Tutti î suoi pa- 
renti del Mezzogiorno erano assai ricchi, 
ed il suo pensiero s'è rivolto a quellî 
del Nord. Ecco tutto. 

— Ancora una volta perdonate, cu- 
gina mia, ma come avvenne mai ch’ ella 
abbia pensato proprio a me? 

— Ma... non lo so bene, rispose Luisa, 
un po’ esitante, Una lettera che voi le 
avevate scritto, delle informazioni avute 
da non so più qual generale che è 
| pure della famiglia; infine, voi mi do- 
| mandate troppe cose! ? 


— Ma, cugina mia, Îa signora di 

Maure, dice nel suo testamento ch’ elia 

# ha preso consiglio da vostra madre e 
da voi. 

— Senza dubbio. E potete pensar 
dunque voi che il nostro avviso potesse 
essere contrario ai suoì desiderj ?:re- 
plicò Luisa con. una certa alterezza, 

— Permettetemi ancora una domanda, 
cugina mia... 7 ug 


RARIO. 


— Un numero cent. 10, arretrato cent..20, 





soppressione dei forti si vendica l’op-' 












Fermentano, scoppiano in un giorno di.. 


coli. comuniesti, ne- 
J-crologie, atti di ringra- 
ziamento, :ece., si, rice» 
vono unicamente presso 
P.Ufficio di: Amministra» 
zione, Via  Gorghi,..Nu- 
mero 0 - Udine, 


A 
5 
duale, che è la nota fondamentale del 
siciliano;iè certo espressione ’e stimolo 
di grandi energie, e spiega 1’ audacia, 
la ricerca di avventure, la rapidità del- 
l'intuito a grandi linee; ma Spesso non 
è compensata dalla facoltà di analisi e 
dal senso positivo, come nella razza 
avglo-sassone, Chè anzi gli stimola la 
vanità di una malsana coerenza; per 
lui hanno torto i fatti, non il suo modo 
di vederli. Qui è il vero ostacolo, perchè 
egli si adatti al movimento ed alia ne- 
cessità delle cose. Egli non rinunzia ai 
suoi archetipi, alle classificazioni, al si- 
stema; come il suo paesista non ri- 
nunzia al tentativo di riprodurre il lusso 
della sua atmosfera orientale, senza 
preoccuparsi degli ostacoli chie oppone 
la tecnica, alla quale mancano i' mezzi 
di riprodurre i veri bagliori, 1 lume 
delle stelle, il pieno sole, lo scintillio 
dei raggi e le lagrime della rugiada 
sulle foglie verdi. 

































( Continua ). 
— eten 
Un milone in beneficenza. 
Leutschau, 9. — Il privato Hermann, 
morto recentemente, ha lasciato per te- 


stamento un milione dì fiorini a scopi 
di beneficenza. 


17) ; ni 
Un' importante discorso politico 
I di Salisbury, 
i. Londra. 10. — Al banchetto tenutosi 
{ ieri al Guidhall, il presidente dei mi- 
| nistri Salisbury pronunziò nn discorso, 
{ Parlando dell’ Africa disse che 1 nego- 
i ziati amichevoli continuano con la Fran-. 
j cia, la Germania, il Portogallo e l'Italia. 
In queste trattative che possono ancora 
| durare qualche tempo, il governo in- 
i 
i 








glese desidera lasciarsi guidare soltanto 
dagli stretti principii del suo diritto e 
dagli interessi dell'impero. L'Inghil- 
terra non desidera nulla d’ingiusto e 
di illegale. 

Soggiunge Salisbury che il concerto 
europeo è un corpo che funziona sola- 
' mente quando tutte le sue parti sono 
unanimi e se lo scorso anno nunsi è po- 
tuto impedire alla Grecia di dichiarare 
lu guerra, salvo questa disgraziata ec= 
cezione, si è riusciti a mantenere la pace 
in Europa. E° gloria poi pel concerto 
europeo avere prevenuto la calamità di 
una riapertura della quistione d’Oriente, 
ciocchè poteva provocare l' incendio di 
una guerra in Europa. 

Salisbury così conclude: « Dobbiamo 
sperare che le potenze sieno condotte 
gradatamente ad agire assieme, con spi- 
rito amichevole in tutte le questioni 
che si presenteranno, finchè esse pos» 
sano essere unite in uno stesso fascio 
internazionale che darà definitivamente. 
al mondo una lunga èra di commercio 
prospero e una pace continua, 

—e 


Un busto di La:gr alla lanterna. 


H busto di Lueger, eretto tempo fa 
dai cristiani - sociali di Sa:z presso 
Vienna, in omaggio al capo del loro 
partito, l'altra notte fu dalle guardie 
di p. s. trovato appeso con una corda 
al collo ad un fanale. Il busto fu le- 
vato dalle guardie e sequestrato. 

Vovero burgomastro di Viennal Già 
impiccato... in effigie! 

NL ANMANE AIA I COTTI AI 

— No; è alla mia volta ora, di in- 
terrogurvi. Voi ripianterete, io spero! 

— Ripiantare... che cosa? 

— Eh, le vigue, poi. 

— Ahimè, cugina mia, io sono af- 
fatto estraneo all'agricoltura. So sol- 
tanto che per ripiantare occorre. molto 
j danaro, ed io ho appena di che vivere. 
D'altronde, ve lo ripeto, io non me ne 

intendo un’ acca di agricoltura, dì quella 
del Mezzodi sopratutto. 

— Ebbene, cugino mio, io vi dard 
delle istruzioni, e fra un quarto d’ ora 
voi ne saprete quanto me. Debbo dirvi, 
è la mia piccola vanità, che tuttì quì 
riconascono la mia competenza. 

— E' vero, liglia mia; ed è bene per 
ciò, che Ruggero di Sangonis ti ha 80» 
prannominafa.... 1 

— Ve ne prego, mamma, disse viva» 
mente Luisa, non ripetete quella. piccola: 
impertinenza. Ed ora cugino mio por= 
getemi orecchîo, ed immaginate dì as: ‘ 
sistere al. corso di agronomia di Mont-. 
pellier, mentre il professore sale in'cat- 
itedra,. 9 : 

— Cugina mia, se il professore... 

— Silenzio nell'uJitorio 
La vece di .mailamigella di Vauvert, 
di leggermente ironica ch' ella era stata 
fino allora, diventò grave tutto 
tratto, serbando: però ‘ancora: 

di: malizia, Pa it 














































AI Parlamento austriaco 





Battaglie di improperie o di ingiurie 

fra Deputati. 

Vienna, 10. — Camera dei Deputati, 
La sinistra domanda una serie di vo- 
tazioni per appello nominale. Tiirk os- 
serva che nel protocollo stenografico 
sono state omesse multe apostrofi ed 
altre esclamazioni; per esempio nel pro- 
tocollo dell'ultima seduta notturna manca 
la seguente osservazione fatta da mon- 
signor Scheicher: «Se ci insultate vi 
daremo degli schiaffi: questa sarà la 
prova che noi rispettiamo il precetto 
della carità cristiana». Anche Pattai ha 
detto: «Noi vi bastoneremo, se non 
state zitti!» 

Tiùrk domanda al presidente per quale 
ragione quelle frasi sono state cancel- 
late dal protocollo, 

Il vice-presidente Kramarz risponde 
ch'egli ha sempre provveduto acchè nel 
protocollo appariscano tutte le acclama- 
zioni emesse dai deputati per potere, al 
caso, chiamare ciascun deputato a ren- 
der conto di ciò che ha detto, 

Lueger trova che nel protocollo è 
stato omesso l’ epiteto di « allocchi mon- 
tanari », usato dal deputato Wolf par- 
lando dei contadini. 

Schneider osserva che nel protocollo 
non figurano le invettive di « cialtrone », 
«arcicialtrone » lanciate da Wolf contro 
il presidente. 

Wohlmeyer (cristiano-sociale) dice: | 
Anche nella mia città, di St. Polten 
c'è di quella genia degli schòneriani... 

Wolf. Signor presidente, fa il sordo ? 
O dobbiamo noi tollerare espressioni | 
simili? 

Wolf dichiara poi che alui da uomo 
ammodo non verrebbe mai in mente 
di negare cose ch’ egli sapesse di aver 
detto. 

Ammette di aver usato l’ espressione 
di «allocco montanaro » ma solo per 
dire che qualunque allocco montanaro 
dovrebbe comprendere come non si 





possa fare a meno di fare ostruzione 
contro una presidenza così fatta. Se lo 
si rimprovera di aver qualificato if 
partito  cristiano-sociale per una con- 
grega di galeotti, deve però dichiarare 
che non gli sovviene d'aver usato una 
simile espressione ; l’ avesse però real- 
mente usata, Ja manterrebbe, essendo , 
notorio che un cx-deputato cristiano- 
sociale ed un altro membro dello stesso 
partito che si trova ancora alla Camera, 
sono malfattori. . 

Queste parole provocano uno scoppio ! 
d’indignazione sui banchi dei cristiano» 
sociali. 

Voci, Fuori i nomi! i nomi! 

Wolf. Posso dire anche i n mi, quan- 
tunque siano notissimi. L'uno è Ver- 
gani, che fu convinto d'aver defraudato 
denari pubblici. 

Voci. E qual'è quello che si trova 
ancora nella Camera ? 

Wolf. Dirò il nome anche di questo: 
è il Mittermayer che ha commesso dei 
forti, 

Fra schòueriani e cristiano-sociali si 
impegna una battaglia di ingiurie, di 
improperi ripugnanti, 

Voci. Egli non è più del nostro par» 
tito ! 

Wolf. Sì ch'è del vostro partito! E- 
gli ha parlato anche nel convegno dei 
vostri sommi pontefici! Non lo avete 
ancora radiato dai vostri ruoli. 

Srhbnerer domanda cinque votazioni 
e precisamente due per appello nomi- , 
nale. Ì 

Dopo compite queste, la Camera passa 
alla discussivne sulla proposta di met- 
tere il ministero in istato d'accusa per 
le ordinanze sulle lingue. 


Li i 
Una dimostrazione di stulenti tedeschi, 


Vienna, 10. Gli studenti tedeschi na- 
zionali e liberali, che dopo 15 anni di 
discordie, oggi si unirono per la prima 
volta fraternamente, si radunarono sta- 
mane nel palazzo universitario per fare 
una dimostrazione contro lo ordinanze 
sulle lingue, 1 dimostranti erano più 
di 2000. 

Una deputazione si recò al parla- 
mento e fece chiamar fuori Schò serer; 
uno degli studenti rivolse al deputato 
un discorso per ringraziarlo della sua 
attività in difesa delta nazionalità te- 
desca, 3 

Nel frattempo circa 1500 studenti, 
marciando in file serrate s'erano re- 
cati dall'università dinanzi al parla- 
mento, e malgrado il divieto delle 
guardie di p. s. erano saliti su per la 
gradinata emettento grida di: « viva 
Schonerer! viva Wolf! abbasso Badeni | 
abbasso Lueger! abbasso le ei dinanze 
sulle lingue!» 

Il conte Badeni, uscendo dalla sianza 
riservata ai ministri udì Je grida e do» 
mandò ad un deputato che cosa fosse 
accaduto. Ed il deputato scherzosamente 
rispose: « E' un’ovazione a Vostra Ee- 
cellenza no. È 

Gli studenti cantarono la Wachi am 
Rhein nonchè la canzone /er Gotl der 
Eisen wachsen a («Hi Dio che fece 

ere il ferro»). 
Peoclonerer e Wolf uscirono dal pa- 
lazzo è si collocarono sulla gradinata ; 
furono acclamati entusiasticamente, Worf 














pronunciò un breve discorso in'eni disse: 
«Vi ringraziamo dell’amabile vostra 
Visita! Evviva ia Germania! Vi pre- 
ghiamo però di ritirarvi tranquillamente 
evitando qualsiasi conflitto colle guardie!» 
Quando alcuni agenti di p. s. si ac- 
cinsero a cacciara indietro gli studenti, 
Wolf disse : «Non provocate gli studenti! 
Essi se ne andranno da sè tranquilia= 
mente!» 
Alcuni dei dimostranti tentarono di 
penetrare nel palazzo del Parlamento, 
| ma le porte erano state chiuse, Ripe- 





{ tendo le acclamazioni e cantando can- 
i zoni nazionali, gli studenti si ritirarono 
i in buon ordine, 

i 

i —— een — 

i 


Il elub italiano 


al Parlamento di Vienna. 


Oggi a Vienna si discuterà la pro- 
posta di mettere il ministero in istato 
d’accusa per le sue ordinanze sulle 
lingue. Il deputato triestino Hortis pre- 
senterà, a nome del cluò italiano man- 
dato a Vienna, il seguente ordine del 
giorna : 

«I sottocritti, non potendo approvare 


i la politica delle ordinanze sulle lingue 


seguita così dai precedenti ministeri 
come dall’ attuale ; e, d’ altra parte, non 
ritenendo per ora opportuno di entrare 


i da una discussione meritoria delle or- 


dinanze, propongono il passaggio al- 
l'ordine del giorno sulla proposta di 
mettere il ministero in istato d'ace 
cusa >, 

Riguardo all’atteggiamento da as- 
sumere nella questione del: compromesso 
provvisorio, 1l 
ancora preso nessuna deliberazione 
definitiva, Però nel club regna un per- 
fetto accordo riguardo a tutte le que- 
stioni finora ventilate. 


L' esperimento di mobilitazione navale, 


Ieri insieme al principe Tomaso, hanno 
preso imbarco sul Savoia nelle acque 
di Spezia, il contrammiraglio Bettòlo, 
il tenente generale Pedotti, sotto capo 
di Stato maggiore dell’ esercito e il co- 
mandante Baro. 

Hl duca di Genova emanerà, entro la 
settimana, gli ordini della mobilitazione 
della marina che deve essere compiuta 


* per il 15 corrente; verrà contempora- 


neamente emanato l’ ordine per la. mo- 
bilitazione delle compagnie costiere del- 
l'ottavo corpo d'armata, 

La squadra di riserva ele quadriglie 
di torpediniere ad essa aggregate, com- 
piute le operazioni di mobilitazione, la- 
scieranno Spezia per le operazioni d'alto 
mare, le quali si svolgeranuo lungo il 
Utorale compreso da Genova a Civita- 
vecchia e simulando qualche attacco e 


| Sbarco che dovra essere impedito dalle 
‘ truppe di terra. 


La durata della mobilitazione, in parte 
sulta carta, durerà 40 o 45 giorni, 

Si mobilzzeranno circa 50 navi e 60 
torpediniere, 

I semafori e i posti di vedetta sa- 
ranno tutti messi in ordine, compresi 
quelli dell’ Adriatico che saranno ispe- 
zionati dal duca di Genova, 

Un simile esperimento, che vien fatto 
allo scopo di vedere la rapidità e l’ ef- 
ficacia della difesa delle nostre coste 
e le condizioni dei servizi costieri, spe- 
cialmente semaforici, ebbe luogo due 
anni or sono in Germania. 


— ee 


Congresso delle Banche cooperative. 


Come annunciammo, il Congresso del 
gruppo veneto mantovano delie Baoche 
popolari cooperative si terrà nella no- 
stra città venerdì 19 corrente, e preci- 
samente nei locali dell’ Associazione 
commercianti ed industriali. 

Sono già in corso le pratiche per 
ottenere dalle ferrovie i soliti ribassi 
di prezzo pel viaggio dei congressisti. 

Hanno già fatto promessa di inter- 
venirvi: da Rovigo l'ex deputato comm. 
‘l'ullio dott. Minelli presidente di quella 
Banca popolare e presidente del gruppo 
veneto-mantovano, nonchè il direttore 
della Banca stessa cav. Antonio rag. 
Casfeilani; da Vicenza l'on. Cavalli ed 
il cav. Dolcetta direttore di quelia Banca 
mutua popolare; da Bologna il comm. 
prof. Luigi ucb. D' Avel, una vera illu- 
strazione ed un nome ben note per le 
sue pubblicazioni in materia di credito 
cooperativo, e presidente di quella Banca 
fra i piccoli industriali e commercianti; 
da Padova il direttore di quella impore 
tante Banca couperativa, cav, G. B. Del 
Vo; da Pieve di Siligo l'on. Schiratti 
presidente di quella Cooperativa e de- 
putato di Conegliano ; l'on, Morpurgo 
presidente onorario della cooperativa 
udinese; ecc. ecc, . 

Tra 1 vari oggetti che sono posti 
all'ordine del gorno, ve ne seno taluni 
di eccezionale importanza. Basti accen- 
nare al movimento attuale della coò- 

perazione e risparmio per le classi 


rurali; si rapporti tra Je Banche po- , 


polari e gli isututi di emissione; prov- 
vedimenti per il servizio assegni di 
fronte alle esigenze della finanza ; sulla 
plusvalenza dei valori pubblici posse» 
duti dalle Banche ‘in rapporto al red- 
diti di ricchezza mobile; ecc, 


club italiano. non ha ! 





questa circostanza dulla Banca coope- 
rativa ‘nilinese, di pieno accordo-coi 
direttori degli altri istituti ‘di’ credito 
e risparmio: cittadini. a 


Cronaca Provinciale 


S. Pietro al Natisone, 


La visita dell’on. Morpurgo. 
9 novembre. — Tutti gli otto sindaci 
e segretari del distretto erano qui oggi 
re 





Î n 
j convenuti per salutare l'onorevole 


} purgo. 
i Egli scese al Municipio, dove fu of- 
| ferto un vermouth; e s'inirattenne a 
parlare cen tutti, interessandosi ‘alle 
i «ose più rilevanti del distretto e di 
| ciascun comune in particolare. Visitò 
i quindi le scuole, poste nel medesimo 
j locale dei Municipio, e tenute con mol- 
i tissima cura, — sia detto a lode:del 
corpo insegnante e del nostre Sindaco 
prof. Musoni, che dedica intiera l’atti- 
vità sua per il migliora andamento 
i delle cosè comunali e massime dell’istru» 
zione, 

Dal Municipio, passò alla regia Scuola 
Normale, non molto lontana, pur questa 

: lodevole e per la scelta felice dei locali 
i arieggiati e sani e per l’ ottima dire- 
zione della signorina Linda Fojanesi. 
Quivi pure l’ onorevole deputato s’in- 
trattenne a parlare e d'istruzione e 
particolarmente della necessità di ap- 
i porre ai tentativi d' oltre confine una 
! ognor maggiore resistenza in difesa della 
nostra lingua e della nostra civiltà, 

Al banchetto, che seguì più tardi. in 
una sala del signor Antonio Strazzolini, 
| parteciparono tutti gli intervenuti : com- 
i missario distrettuale, sindaco, consi- 

gliere provinciale dott. Geminiano Cu- 

cavaz, Domenis Giuseppe, Podrecca 

Giuseppe e Strazzolini Antonio asses- 
: sori di San Pietro, l’esattore signor 
; Giuseppe Siech, i medici Brosadola, 
| Bidoli e Filaferro, due professori delta 

Scuola Normale e parecchi altri, 
Felicissimo il brindisi del Sindaco 

prof. Musoni, esprimente la gratitudine 
. di tutto il distretto per le assidue cure 
, che l'onorevole deputato si prende degli 

interessì del collegio, o massime «per 
cquento volle e seppe fare — occu- 

«pandosene in piena Camera con ‘un 

«discorso che resterà per noi memto- 

«rabile e che tanto diede sui. nervi 

«ai nemici «del nome italiano — a fa- 

«vore di questa Scuola Normale, che 

«è l'orgoglio del paese nostro, e che 

«meglio di qualsiasi altro mezzo, con- 

«corre a rendero. amato e rispettato fra 

cnoi il nome di quella patria italiana, 

«della quale noi tutti siamo figli af- 

« fezionati e devoti ». 

L'on. Morpurgo rispose felicemente, 
com’ egli suole fare sempre, avendo in- 
nato il senso della opportunità ; felice- 
mente auche per ia forma schietta e 
cordiale. Toccò i punti per noi più sa- 
lienti ; e giustamente potè affermare che 
la sua condotta in Parlamento fu sem- 
pre consona ai sentimenti dei suoi elèt- 
tori Rilevò l’importanza eccezionale del 
nostro istituto femminile, e disse che 
molto vi si interessa il Governo; rilevò 
inoltre le benemerenze del Municipio in 
pro dell'istruzione, alla quale riescirà 
certo di grande aiuto il Patronato sco- 
lastico : di questo dichiarò voler essere 
socio fondatore. Finì col brindare alla 
prosperità del distretto ed alla salute 
della egregia signorina Fojanesi:— u- 
nica ma valente rappresentante del sesso 
gentile. 

La signorina Fujanesi ringraziò con 
brevi parole deli’ augurio gentile e del 
valido appoggio dato al Patronato sco- 
lastico. 

Altri ancora parlarono.., e la riunione 
sarebbesi al certo protratta, se.non fosse 
venuta l'ora della partenza. I saluti 
furono cordialissimi; e non restò in noi 
che il desiderio di avere ancora qualche 
visita dal nostro Deputato, così affabile, 
così conscio dei bisogni del paese e del 
dovere dei rappresentanti suoi di cer- 
care ogni mezzo per venirvi incontro, 








A Cividale, l'onorevole Deputato fu 
salutato alla Stazione dal Sindaco cav. 
Morgante. 

Fagagna. 


Distinto funzionario che parte, — 10 no- 
vembre — (y). — L’ egregio sig. Spa- 
glieria Rinaldo brigadiere cho da 7 anni 
comanda questa Stazione dei RR Ca- 
rabinieri, dietro sua domanda per av. 
vicinarsi alla propria famiglia, venne 
destinato alla Legione di Firenze, La 
notizia della sua partenza, è stata sen- 
tita in paese con vero dispiacere, poi- 
chè esso senza venir mai meno al pro- 
prio dovere, seppe cattivarsi la simpatia 
e benevolenza di tutta la popolazione. 

Vivi auguri dunque di prosperità e 
brillante carziera al distinto Brigadiere 
che partendo da Fagagna, lascia sì buona 
memoria di sè. 

Cronaca minuta. 
(Dal libro nero.) 

Arresto, — Nel 6 venno m:rostato in Tal 
massons Culeste Drì, dovendo egli scontare 6 
mesi e 20 giorni di reciusione cui fu condannato 


per lesioni qualificate commrsso in Pozzecco 
1° 8 dicembre 1895, SE 


res 





La cronaca:trieslina ha sempre quale 
5 (pilr troppo). dei 
limorato — alcune 
migliaia. Così oggi narra? arresto: del 
facchino Giov. Batt. Nardoni, di Udine, 
quarantenne, per eccessi: comméssi in 
preda a una sbornia furiosa nella osteria 
Alle tre Porte in via. Riborgo'o poi 
contro le guardie che l’invitavano a 





cosa--da’ racconta 
friulani che-ivi 


recarsi a dormire. 


E narra l'arresto del -trentattenne 
Eugenio S. udinese e di Vittorio M.. da 
Casarsa, tavoleggianti, perchè cantavano 


e schiammazzavano di nottetempo. 


Friuli Orientale. 





Lucinico. — ll ponte delta Barca, 
— 10 novembre. — I lavori di erezione 
di questo ponte tanto desiderato, che 
avvicinerà Lucinicco alla sua capitale, 


verranno iniziati appena fra 3 anni! 


La fermativa di Mossa. Il progettò d’e- 
rigere una fermativa ferroviaria a Mossa 
(tratto Cormons-Gorizia) viene ‘com- 
battuto per la sbagliata: posizione che 
s'è voluto scegliere. Difatti Capriva e 
S. Lorenzo si oppongono, nè a Lucinico 
punto soddisfa per la distanza di tre 
chilometri che avrebbe. Alcuni invece 
opinano d’erigervi due. fermative su 
quel tratto: una per. Capriva e S' Lo- 


renzo e l’altra per Lucitico ‘e Mossa. 
In ogni modo però Lùcinico; forte &! 
presente d’ oltre 2400 ‘abitanti. è certo, 
che tosto o tardi, non potrà. starsene 
più a lungo senza avere una feriativa 
propria. Ri 


-Ctnaca Cittadina. 


di S. A. R. il Principe ereditario. 


Per la fausta ricorrenza del' natalizio 
di S. A. R. il Principe ereditario, dagli 
edifici pubblici e da parecchie: case 
private sventola il vessillo nazionale. 

— Le scuole fanno vacanza. 

— Nel pomeriggio musica: in piazza 
( vedi programma sotto). 

— Questa sera illuminazione dei quar- 
tieri militari, 





Ci si comunica'il seguente. telagram- 
ma, inviato dal: Collegio: L’aterno 
S. A.'R. il Principe Evetitario 
NAPOLI. 
Convittori ed istitutori Collegio: Pa- 
terno si uviscono a me «presentando 
fervide felicitaZioni Vustro ‘genetliaco. 
Direttore 
Prof. Girollo. 


#rogramma musicale. 


Ecco i pezzi di musica che la ‘banda 
del 26.0 Regg. fanteria esegnirà oggi 
dl novembre dalla ore 15 alle 161,2 
sotto la Loggia Municipale. 
I. Marcia «S, Martino» 
£. Mazurka « La S>ntimentala» 
3. Sinfonia «Poèto et. Paysnn» Snppè 
4. Pot-pourrri sull' voera «M-tistofele» Boito 
5. Scena è Duetto Atto 2.0 dell’ O;era 

«La forza del Dastino » Verdi 
8. Polka « Lauretta » Cerboni 
1 ambiamento d’ orario, 

Siamo pregati dalla società di ginna- 
stica di pubblicare che in seguito a 
domanda di molte famiglie le lezioni di 
ginnastica per le allieve avranno luogo 
come nell’anno decorso lulle le sere 
dalle 5 1,2 alle 6 42. 


FI cambio 
Il prezzo del cambio p-i certificati 


Zuani 
Rachela 


di pagamento di dazi. doganali è fissata | 


per i giorno 41 Novembre a L. 105.30. 
Gara di scherma 
fra ulficiali e sottufficiali del 26 fanteria. 


lert' altro, alla presenza di tutti gli 
ufficiali e sottufficiali del'reggimento, 
ebbe luogn la gara di scherma tra uf- 
ficiali e sottufficiali. 

{a commissione presieduta d21 mag- 
giore cav. Salaris e composta dei ca- 
pitani Castagna e Ferrari, — nonchè 
del maestro «li seherma che aveva voto 
consultivo — assegnò i die premi sta- 





biliti dal Ministero della Guerra gi. 
due migliori ufticiali tiratori: di spada, * 


dando la medaglia d'oro al tenente 
Collored» Giuseppe e quella d' argento 
al tenente aiutante maggiore. Monù Al- 
berto, Classificò inoltre nella. scherma 
di sciabola primo il tenente Rubazzer 
e secundo il tenente Della Noce, 

Dopo la gara degli ufficiali, ebbe luogo 
quella dei sottufliciali, colle stesse norme 
prescritte per i primi, i 

Alla sciabola risultarono, primo il fa- 
riere maggiore Jannone Paolo, al quale 


venne assegnata la medaglia d’oro, 


2. fuoriere maggiore Fonzo Alfredo, 
medaglia d’ argento. 3. fariere. Ch 
chi Antonio, menzione onnrevole, 4. 
furiese Cosenza Giuseppe, id 5, sergente, 
apo fanfara, Sortino Alfonso. idem, 6, 
furiere Zanotti Cesare, id. 7. furiere 
z:ppatore Gusragna Samuele id, 
Vue sottetenenti. 

I brigadieri delle guardie di finanza 
Sabatino di Palmanova e Perillo di San 
Giorgio di N gare, son» stati nominati 
Soltotenenti. 





















li Consiglio, nella 
provò: # vari *prele: fondo 
riserva futti dalla Giunta - manicipa 
e sariziorid: alcune deliberazioni pres) 
dalla: medesima in via-d' urgenza, 

- Diedesi. quindi‘ comunicazione: dg 

seguente ‘leltera:di vinuncia,: mandg 

dall’ assessore avv, cav, Lettenburg: 
3 Udine, 28 ottobre"1897, 


Ill. Signor Sindaco 


























, È . pine, 
(Le nie condizioni: divsalute ‘è le ny 
otcupiizioni, e più ancora lo stato di. 
l'animo. mio, non mi permettono di wp) 
prire ulteriormente Ja carica di asse 
sore di questo Comune. Pertanto e, di; 
lente di trovarmi in questa..necessit] 
non perchè io valga 0: presuma -di n; 
e abbia fatto gran cosa.in servizio di 
Comune, ma perchè non..posso conti 
nuare a. fare neppure quel. pochissimi 
che ho fatto sin qui, rassegno:: a: marj 
di S. V. Ill.ma le mie dimissioni, dall 
carica suddetta. ; sgh 
Rassegno. inoltre le mie dimissioni di 
membro del Consiglio Scolastico . pro 
vinciale,... dalla | Commissione : direttri 
del Civico. Museo, Pinacoteca. e. Bibli, 
teca, della Giunta di vigilanza. del..R.] 
stituto Tecnico e del Consiglio. direttiv 
della Scuola d'arti e mestieri. ‘ 
Col massimo*ossequio 











ire, pratiche a nome; dell’ intierg”: 
siglio ‘perchè 'l’ avv. Liditenbitg" vogli 
continuare L'utile -opera come assessori 
in pro del Comune, . . 

' Fa ‘rimandato‘ad'‘altra’’ seduta dj 
trattare sulle: rinuncie :..:del':pròf/: car 
P. Bonini alla carica di: consigliere ij 
direzione del Convitto nesso alla 1, 
Scuola normale fermi o è dell’ingl 
G..B. Cantaratti: alla‘ carie: consi 
gliere | d’ amministrazione : dell’ orfano. 
trofio Rena 

Sul convegno col | 

er occupazione di'terreni a 
lale in ‘esecuzione’del pian 
nel suburbio,,Cussignatco; 
consiglieri tti, 
“sasola, Pr 

Il‘consiglià ‘approv propsste della 
if (Giunta; le, quali: ‘sbbiamo riportate nel 

giornale; 0 Loi ag, 

Ed approvò artiche Je: proposte ri. 
sguardantil'ilfrencazione delle “grazie 
dotali ‘antite: per! i comuni idi:“Campo- 
longo €. Gradisca ; sul. quale: argomento 
pariarono i consiglieri : Pecile, per rac- 
conîandare - Ja: «fondazioni I: 
vagheggiatà dal’ testatore;;“M: 
Casasula -per. circondare, }'sfiraricazioni 
con le maggiori possibili garanzie. 

La. proposta ‘ del consigliere, Sandri, 
di sopprimere ‘il comma’ dell’ articolo 
sesto ‘vigente: regolamento ‘par la di- 
i stribuzione: dell’ acqua: 
i vati — comma.i 

toria la’ con d 

frazioni e’cusù ib'lente:idrometrica; 

diede.: luogo.1a:discussione, «qui: parte- 

ciparono i consiglieri; Sandri... av. 

Battista Billia, è l'assessore Canciani, 

Fu votato ‘il seguente ordine ’del'giorno, 

proposto :dall’assessore Canciani' d’ ac- 

cordo: con. la Giunta: . 

i «Quatido venga presentata un’impe- 
! gnativa di cinquanta sottoscrittori pel 
| giornaliero consumo ognuno ‘di litri 
i ida misurarsi. ‘col’ contatore ; resta 
f autorizzata la. Giunta ad usare anche 
j il contatore per la dispensa d’ acqua 
alle frazioni È È 

«Et în questo ‘senso verrà modifi: 
j cato l'art. 6 del:Ragutamento al capo 
verso 2a Jinca sesta, per ogni singoli 
; posteriore consegna d’acqua. alle fra- 

zioni, » È È 






















iguor. Ottelio 





































Seduta' privata. 


41. Sussili con' i redditi’ del Legato 
+-Bartolini, furono assegnati.i sussidi se 
; guenti; ; 

per gli studi all’ Ascademia di Pelle 
: Arti in Venezia: a Giov. Batt, Savio 
i lire 500; « Bidiluzzi Giuseppe, lire 400; 

Pere lire 300; è . 
tudi alla Scuola superiore di 
commerc'o în Venezia, lire 400 a Carlelti 
Ercole ; 

E per gli studi d'ingegneria, lire 500 
, & Lorenzi Riccardo; 
i per gli studì farmaceutici, live 400 8 
Conti Silvio; 
| per la carriera ecclesiastica, lire ‘400 
1 a Dall’ Ava Marco; 1 
per gli studi di giarisprudenza, lire 
Î 300 a Mamoli Giorgio: P ’ 
! per gli studi di vet>rinària, lire 90 
, a Tami Tommaso; i 
{| per gli stadi all’ Accademia militare 
, lire 4 Zaccaro Pubblio; 
i per gli studi di medicina, lirè A08 
Fajoni Giovanni. ° 
Grazie dotali Marangoni (di lie 
ciascuna ): Medugno Fiorina di 
Vincenzo; Broili Teresa fu Agostino. — 
Le domande presentate furono trentadue: 
; le ammesse alla sortizione, ‘sedici. 

Fu promossa al grado superiore 
maestra di grado inferiore . Piccinini 
Vittoria, È i 

i . 4. Fu accordato il compento per ins 
* volta tanto di L. 500 alla maestra Mu 
rero Ladovica, che insegnò per dieci 














- nove anui nelle scuole comunali. 
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Teatro. Minerva 


Scarso assai il pubblico alla rappre- 
sentazione di ieri, Ciò ‘nondimeno gli 
cartiati.lavorarono benissimo, risonotenda 
“gerierali applatisi, i 
Meritano elogio speciale la sig. Piatti 
abilissima giocoliera ed equilibrista, le 
«sorella: Criscoulo per i lavori di forza 
ed agilità ‘eseguiti sul doppio trapezio, 
ed'il'sig. Alfred cavallerizzo e giocoliere 
perfetto. 

Sfarzose le vesti nella Pantomima 
grandiosa, eseguita da gran numero di 
artisti e dalle ballerine. Ammiratissimo 
il cavallo di Mazzeppa perfettamente 
educato all'alta scuola, 

Oggi, alle 4 1j2 spettacolo extra 
er scolari e bimbini con prezzi ridot- 
trissimi. Alle 8 pom, grande, variato 
spettacolo. 

Ali’ Ospitale, 


Venne medicato  jeri il fanciullino 
Luigi Tioni danni 5, udinese per acci- 
dentale ferita al cuojo capelluto, ragione 
parietale sinistra guaribile in giorni 
dodici salvo complicazioni. 

Scarcerazione 

It Tribunale, in sede istrattoria, e- 
manò, ordinanza di scarcerazione a fa- 
vore di quel Vittorio Grappolini dome- 
stico goriziano, che venne arrestato il 20 
mese passato per sospetto di furto in 
danno del signor Angelo Tramonti u- 
dinese. 

Venne ritenuto che si trattasse non 
di furto ma di appropriazione indebita, 
cioè di reato non perseguitabile  giu- 
diziariamente senza querela di parte; 
e siccome il signor Tramonti non in- 
tendo querelarsi, ecco che l’azione 
giudiziaria cadè. 

Crediamo però che il Grappolini verrà 
senz’ altro condotto al confine, poichè 
si trovave senza mezzi e recapiti, e per 
giunto era quasi quasi caduto entro la 
comoda rete del codice penale. 


Corso delle monete 
Fiorini 220.75 Marchi 1390 — 
Napoleoni 21.— Sterline 26,35 

fassa Camerale. 

La Camera di commercio ed arti della 
Provincia di Udine pubblica il seguente 
manifesto : 

Visto l’art. 11 del Regolamento 16 
agosto 1869 e l'avviso 8 ottobre 1897 
si fa noto : 

4,0 che ìl tempo utile per il paga- 
mento della tassa camerale dell’anno 
1897 scade col giorno 40 dicembre p. v. 

2.0 che i ruoli dei contribuenti, ap- 
provati dalla R. Prefettura di Udine, 
sono visibili presso l' ufficio della Ca- 
mera. 

-'’Diine, 28 ottobre 1897. 

' It Presidente 
A. Masciadri 
ll Segretario 
G. Valentinis. 


e 
CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Le piccole truffe. — I due fratelli Giov. 
Battista e Giuseppe Bassi fu Valentino, 
rispettivamente: di 47 e 44 anni, forna- 
ciai, da Cassacco, vennero arrestati l’11 
ottobre decorso perchè, bevuto vino per 
centesimi 75 nell’osteria del signor 
Giuseppe Provvisionato, non avevano 
dopo di che pagare. Il Tribunale li con- 
dannò, per truffa a quindici giorni di 
reclusione, lire 110 di multa, 1n solido 
nelle spese — tra cui la tassa della 
sentenza in lire 90. 

1 violenti — Giuseppe De Bellis di 
Debellis ( Tarcento ), fu condannato ad 
un mese di reclusione e nelle spese pro- 
cessuali, per violenza alle guardie do- 
ganali. 

Di oltraggi ad una delle stesse guardie 
era imputato Antonio Bearzotti di Jal- 
micco. Egli venne assolto però, avendo 
il Pribunale ritenuto che il fatto im- 
putatogli non rivestisse gli estremi di 
un reato. 


Per sottrazione di effetti, — Cattarossi 
Antonio di Marsure del Mangilli ( Po- 
voletto ) imputato di sottrazione di elf-tti 
oppignorati fu condannato alla detenzio- 
ne per giorni 40, alla multa di L. 50 e 
nelle spese. 

Per esercizio arbitrario. — Bearzotti 
Antonio di lalmicco, per esercizio ar- 
bitrario delle proprie ragioni venne con- 
dannato alla multa di L. 50 e nelle 
spese. 

Per avere bastonato l' amante. Tondon 
Luigi di Gonars per lesioui alla propria 
amante, fu condannato alla reclusione 
per giorni 25, nei danni alla parte lesa 
e nelle spese del giudizio. 

Per oltraggi. Malignani Giovanni di 
Torreano, per oltraggio alle guardie di 
finanza fu condannato a mesi 3 di re- 
clusione e nelle spese. 


CORTE D' APPELLO DI VENEZIA. 


Sentenza confermata, — Sandrini Giu- 
seppe d'anni 22 di Azzano Decimo, fu 
per oltraggio al pudore condannato dal 

ribunale di Pordenone a ottantatre 
giorni di reclusione, eonfermati dalla 
Corte, 


Vicario del Fabbro 


(Vedi avviso in IV.a pagina) 


Voci dei privati 


-Aminonimento giusto. 





ritardo, 


sconvenienza, tanto più che il 


disposizioni della Procedura penale. 


durre a mezzo della forza pubblica, 


anche all’ udienza 
Pretura. 


A proposito di meestre. 


riassumere la scuola, fu accolta con 
una di quelle strane dimostrazioni di 
dileggio e di ostilità, che, per un a- 
vanzo di barbarie, avvengono in molti 
luoghi d’Italia... e che tale scandalo, 
oltre a que! dì, durò in tutti i giorni 
successivi, fino a che la poverina fuggi 
dal paese.» 

Lo estensore di quello scritto, signor 
Gu do Fabiani, elogiato come cavalle- 
resco difensore delle maestre e mae- 
strine, nei commenti che fa del caso 
avvenuto, giudica, a mente sua, che in 
tesi generale si perseguita la maestra 
«satto il velo d’interessi di partito, e 
che si mira, più che alla maestra, a 
far danno alla scuola.» 

Queste e simili sarebbero le illazioni 
che ne trae il sullodato direttore del 
Corriere delle maestre che si pubblica 
in Milano. 

Ma questo egregio Signore, piuttosto 
che metterci a parte dei soli suoi par- 
ticulari giudizi e congetture sul fatto 
in questione, avrebbe operato assai 
meglio, anche per completare la sua 
relazione, informandosi in via concreta 
e positiva sulle vere cause che produs- 
sero l’ accennato disordine, onde il pub- 
blico, tratiandosi d’una maestra che 
disimpegnava da più anni in quel luogo 
le magistrali funzioni, fosse in grado 
di stabilire quale responsabilità le spet- 
tasse, quale alla plebaglia e suoi insti- 
gatori, e se il movente fosse d’ indole 
personale.o conseguenza di partiti. fa- 
vorevoli od avversi alla istruzione pub- 
blica in quella località. 

Il racconto suddetto, mutilato come 
a me sembra, potrebbe essere poca 
soddisfacente anche alla maestra che 
si vuol patrocinare, in quanto vedrebbe 
esposto il suo onore ed il suo passato 
contegno ad interpretazioni diverse. 

Udine, 10 novembre. 

F. Biasoni. 


——_____—_nit-+@-+am—______m6 


Gazzettino commerciale. 


Grani. 
{ Rivista settimanale.) 


I mercati della precedente ottava sono 
stati discretamente affollati, senza por- 
tare nessuna variazione nei prezzi, stante 
le limitate domande. 

Lo stato della campagna. Ecco il rie- 
pilogo delle notizie agrarie della terza 
decade di ottobre. Le alternative di piog- 
gie e bel tempo e la mite temperatura 
dei primi giorni della decade, furono as- 
sai favorevoli alla campagna, Cosichè 
si ultimarono in ottime condizioni i la- 
vori preparatori del terreno e le semi- 
nagioni; si raccolsero le castagne, i le- 
gumi, le patate, e si intrapresero le a- 
rature, i rovesci e gli adattamenti per 
la ventura stagione. Le brine ed i freddi 
degli ultimi giorni furono ugualmente 
utili, distruggendo in quantità i bruchi 
che avevano invaso le nuove coltivazioni. 

I prati offrono pascoli abbondanti, ed 
in alcune località furono nuovamente 
falciati. Nasce dovunque bene il fru- 
mento, che è bello e rigoglioso. 

Frumento, — In questo articolo la 
situazione si mantiene invariata stante 
le limitate domande e le poche offerte. 

Si quotò da L. 27.50 a 28.25. 

In ltalia. — Gli affari in questa set- 
timana furono meno vivi che nell’ an- 
tecedente, causa la maggiore riserva- 
tezza dei compratori; tuttavia i prezzi 
non segnarono ribassi, ll grano però 
ebbe un rialzo abbastanza sensibile, I 
risoni sono a prezzi sostenuti, e gli agri- 
coltori mantengono ‘invariate le loro 
pretese. Sempre sostenuta la segala, 
mentre l’avena segnò un risveglio in 
seguito alla domanda del consumo, por- 
tandosi così i prezzi ad un aumento da 
25 a 50 cent, per quintale. 

Granotuco. — Olferte mediocri, ri- 
cerche deboli, si quotò da L. 9.— 410 
l’ett. il granone comune nuovo; da L. 
8— 9.50 il cinquantino, da L. 10.— 
4i e da L. 10— 14 il granone vecchio. 

Segala — Abbastanza ricerc.ta, si 
quotò da L. 1250 a 42.75. . 

Avena, — Questo articolo è molto 
sostenuto; si quotò da L. 17.50 a 48. 

Il resto, invariato, 





E' abitudine generale, per coloro che 
vengono citati dall' Autorità Giudiziaria 
quali testimoni o parti lese, di non 
presentarsi, oppure di presentarsi in 


Pel rispetto che è dovuto alla Legge 
ed ai rappresentanti della stessa, do- 
vrebbe cessare una buona volta tale 
Magi. 
strato potrebbe reprimerla secondo le 


Si richiama adunque l’attenzione di 
tutti su quanto dispone l'art, 176 di 
detto Codice, il quale concede al Ma- 
gistrato la facoltà non solo di inflig- 
gere un'ammenda a coloro che legal- 
mente citati non si presentano o non 
si giustificano, ma altresì di farli tra- 


Ne vennero mandati a chiamare due 
dell’ altro jeri, in 


Leggo nel n. 267 della Patria che la 
maestra di Casasola, sig. Anna Emilio, 
«presentatasi giorni fa in paese per 


PUBBLICAZIONI, 

Cismano Varese — Vita è scritti di 
Roberto Hamerling e la sus tragedia 
tradotta; Danton e RoBksPIERRE con 
ritratto del Poeti, — Casa Editrice 
Galli di Baldini, Castoldi e C. — Milano 
— L.3 

L'enorme e quasi divino rivolgimento, 
che, alla fine del secolo scorso, diede 
il lievito n tutte le nostre libertà e che 
dalla storia si intitola la Rivoluzione 
francese, oltre | eccitare sociologhi e 
storiograli perchè ce ne sappiano l’ in- 
tima ragione delle cause prime e tale 
esperienza sia di scorta per l’ avvenire; 
anche eccita ed incita la nobilità cor- 
diale, fiorente e passionata dei poeti. 
L’ Hamerling, nato in Austria, al ficrire 
del romanticismo ed all'accogliersi dei 
movimenti liberali nell'animo dei gio- 
vaui, contempiò lo spettacolo della ri- 
voluzione oltre che con la sapienza e 
la saggezza di uno scienziato, pure 
dell'amore e della simpatia pel fatto 
da cui le sapeva che provenivano le 
nuove idealità. L’ Hamerling, che stu- 
dente fece parte dei moti rivoluzionari 
di Vienna, vide e comprese il perchè 
del settembre, il regicidio e la lotta 
titanica fra Danton e Robespierre, 
on’ egli dice: «Coloro che conoscono 
Robespierre solo da certe storie, e non 
sanno altro di lui, se non ch'egli è 
stato un uomo ambizioso, rnvidioso, 
ipocrile, vile e sanguinario, che tolse 
di mezzo l'onesto, nobile, geniale Dan- 
ton per mero impulso di malvagità e 
di meschina invidia — com? anche co- 
loro che non sanno assolutamevte ca- 
pacitarsi, come altri possa proporsi fini 
disinteressati, e tuttavia divenir preda 
del funesto errore di volerli conseguire 
con mezzi violenti — non aprano questo 
libro, poich’esso non se la potrebbe 
con loro intendere, » 

Quale larghezza di giudizio, sincerità 
di espressione, e giusto sentire qui 
manifestava il poeta tedesco, mentre 
da noi, è in questo tempo di impensate, 
di incredute reazioni, il risuscitare tali 
grandi figure nen è altro che opera di 
demolizione e di sfacciata partigianeria. 

Poi che non solo egli vide nei due 
antagonisti all’ unica salvezza della patria 
due modi oppesti di governo, due di- 
verse intenzioni rivoluzionarie ; ma seppe 
che costoro dovevano personiticare due 
antitesi umane, due forme l’una in urto 
all’altro per gli appetiti, per i sen- 
timenti, per lo svolgersi delle loro 
passionalità. Che se Danton, fra il ug: 
gito e l’ulular della Vandea e il rombo 
del cannoni sulle: piane e le coste di 
Jemmappes e di Valmy, aveva, col Set- 
tembre, istaurata la libertà a Parigi 
e protetta la città con le stragi da lui 
macchiavellicamente permesse; Robe- 
spierre calmo, dal sermone latino, largo 
e convincente, dall’ idealità squillante e 
lucida, dava una legge dopo un abuso, 
una religione teocratica, il culto del- 
l’ Ente supremo, dopo il fescennare degli 
inni e dei saturnali alla Dea Ragione 
di Chaumette. Da qui il perchè della 
tragedia, che conta tre morti eroiche, 
Demolin, Danton e Robespierre, che 
gronda di lagrime e di sangue dagli 
occhi di Lucille e di Eleonora e dai 
petti squarciati dei giacobini. Tallien 
colla laide politica vicina saliva al Di- 
rettorio e incominciava il carnovale 
dei Merovellieux. 

Se Danton, colosso deturpato, può 
apparire una classica figura; Robe- 
spierre agile e guizzante si manifesta 
di un’ umanità romantica. Questo è ap- 
punto il duplice carattere di tutta l’o- 
pera di Hamerling !’ Ohasverso in Roma 
all’ Homunculus. Tra Goethe, Lessing e 
Schiller, egli aveve visto l’antichità 
classica, ma comprendeva i nuovi bi- 
sogni che la prosa di Hoffmann aveva 
indicato nei suoi racconti. umoristica- 
mente straordinari; ed amò Novalis e 
Gian Paolo R ehter; il misticismo del- 
uno compenstrando nella ragione calda 
di un’impeto suburdinato ad un giu- 
dizio di mente germanica deli’ altro. 

Dire più a lungo dell’ Hamerling sa- 
rebbe inutile o vana iattanza. Noi pre- 
sentiamo ai lettori il « Denton e Ro- 
bespierre» con amore e diligenza tra- 
dott» dal Varese, ormai notissimo per 
i suoi lavori sulla letteratura tedesca, 
di cui piacemi ricordare « La Vita e 
gli Scrilli di Enrico Heine» editi della 
stessa Casa, per la cura della quale ora 
abbiamo Ja presente tragedia, Il volume 
è preceduto da un lungo e buon studio 
critico sulte opere e sulla vita dell'Au- 
tore. E mentre spiega diffusamente le 
vicende e gli intendimenti del poeta 
tedesco, pure dà un'idea del movimento 
letterario di allora, donde promangono 
le nostre forme attuali. E sarà il vo- 
lume ben accetto oltre agli eruditi e 
e agli amatori di buone cose, anche a 
tutti i quali si interessino ed amino 
sentire simpaticamente con le crisi e 
le passioni dell’ opera a cui attendono, 
Nè le lagrime delle attrici eroiche ver- 
ranno sparse invano, quando rispon- 


dano loro le nostre sincere e renii, E : 
con viva compiacenza noi segnaliamo | 
î 
i 
Li 


questa epera ed indistintamente, sia 
per.il valore deli’ originale, come della 
traduzione, la raccomandiamo a coloro 
che hanno sentimento d'arte e giusto 


giudizio storico di apprezzamento, I 


A. Carli. 





Rudinì a Torino. 


Jeri Rudinìi accompagnato da Brin, 
da Sineo, dal Prefetto, dal Sindaco, da 
Villa, visitò i locali della Esposizione. 
Il Comitato gli offrì poscia, un dejeunor, 
in fine del quale Villa ringraziò Ru- 
dinì della visita fatta. Rispose Rudinì 


mostrandosi entusiasta della operosità 


torinese. Alla sera vi fu un banchetto 


offerto dal Comitato deli’ Esposizione 
ai ministri Rudinì, Brin e Sineo, 


Scoperta d'armi jn una caverna 
fin Remagne, 





Roma, 410. Scrivono da Forlì al Mes- 
saggero, che la Polizia ha scoperto in 
profonda e pericolosa caverna, 
presso Castel!ucio di Barcagnano (F2- 
enza), cinquanta sciabole- baionette, tre 
casse di polvere e traccie d'un deposito 
di fucili già asportati. Eravi pure una 
bandiera rossa. Il tutto fu sequestrato. 
Dubitasi che siano armi colà nascoste 


una 


dai volontari provenienti dalla Grecia. 


Notizie telegrafiche, 


Scacco subito dagi inglesi nelle Indie, 

Simia, 10. Gii inglesi si impadro- 
nirono delle alture di Saramsar, ma 
mentre poi se ne ritiravano, ufrono at- 
taccati ed ebbero un ufficiale e sei 
soldati uccisi, tre ufficiali e quara ntadue 
soldati feriti. Un luogotenente e dcdici 
soldati sono scomparsi. 


Il nuov» treoo Berlino-R ma. 


Berlino, 10. Il treno inaugurale 
della nuova linea nord-sud via Bren- 
nero è partito da Berlino stanotte alle 
11.45 e giungerà a Verona alle 7. 

Vi parteciparono i presidenti delle 
ferrovie prussiane, sassoni, bavaresi, 
austriache e italiane. i 


ULTIMA ORA. 


La situazione a Creta. 
Intervista col presidente dell’ Assemblea 


Londra, 10. In una intervista con 
un corrispondevte, il dottor Sphekianaki 
ha date interessanti informazioni sulle 
decisioni prese dall’ Assemblea e sulle 
disposizioni degli insorti. 

L’ Assemblea ha deciso al unanimità 
di accettare l'offerta autonontia, ma solo 
al patto dell’ assoluto ritiro delle truppe 
turche. Un' altra condizione posta dagli 
insorti, è che il governatore non sia un 
suddito ottomano e non abbia mai ser- 
vito sotto il sultano. 

Gli insorti accetteraano per ora il 
fovernatore temporaneo proposto dalle 

otenze, ma al momento della scelta 
del governatore definitivo, desiderano 
di aver parte nell’ elezione, secondo le 
proposte e le promesse degli ambascia- 
tori nel febbraio del 41897.. 

L’ Assemblea ha pure deciso riguardo 
la bandiera cretese, che sarà bianca, 
con una croce azzurra nel mezzo ed un 
quartiere azzurro con piccola croce 
DIAnca nell’ angolo superiore, presso 
’ asta. 











Lusi Monticco, gerente responsabile 





Vino americano 
E 


VINO BIANCO (Verduzzo) 


PRODOTTO NEI FONDI 


di RAVOSA e SAVORGNANO 


Per acquisti presso il Sig. GIO. BAT- 
TA SBUELZ — Tricesimo — Piazza 
Maggiore. 


buon ]mpego di copitali. 


Per la conduzione di bene avviato 
molino si ricerca un socio il quale di- 
sponga di un piccolo capitale. Interesse 
buonissimo, gurantito, 

Il proprietario del molino è anche di- 
sposto a cederlo in affiito. 

Per gli opportuni schiarimenti, ri- 
dolgerai all ufficio annunci del nostro gior- 
nale. 











8 BISUTTI PIETR 


CALORIFERI. 


I premiato fumiata Antonio Zoppf di Cre- 
mona rende noto alla sua spettabilo e nume» 
rosa clientela ii città e di provincia, che ate 
tualmente trovasi In Udine per assumere come 
missioni d'fipianto del suoi r nomati 


CALORIFERI SPECIALI BREVETTATI, 


ll Calorifero Zoppi è dastinato a s0- 
» | stituira i molteplici sistemi oggi conose iuti 
poichè, oltre alia spesa limitatissima dell' ap- 
parecchio e dell'impianto, ha 5 grande van- 
taggio di risparmiare il 
50 prr cento 

di combustibile in confronto di tuiti gli altri 
Lipi esteri e nazionali. 

Il fumista Antoni» Zoppi assume |’ irpianto 
di caloriferi par grandi stabilimenti, scuole, 
ospitali, chiese e vasi appartamenti privati, 
certo di ottima riuscita e senza danneggiare 
menomamen'e i fabbricati. 

Eaperti tecnici e persone intelligenti in ma- 
teria ne fanno fede, e lo constatano pubblica- 
mente, come nel Giorn «le di Udine, pel calo- 
rifero collocato e funzionante con splendido 
esito al Teatro Minerva. 

Il fumista Anfonio Zoppi assume pure l'im- 
pianto «'ei Calorif ri invisibili ad uso delle fa- 
miglie, già adottati nella cit'à e provincia npo- 
stra e che possono essere a vista di coloro che 
desiderassero prenderne cognizione. 

Tali calorifevi di minuscola proporzione, ven- 
gono facilmente occultati in un muro di coli 50 
centimetri di spessore e con pochi chilogrammi 
di carbone Zoch funzionano perfettamente ri- 
scaldando da quattro a cinque ambienti per o- 
gui singolo appartamento. 

Il Calovifero Zoppi diffonde: un calore 
dolce, costante, igivnico ; funziona ad aria e- 
sterna, e non rende fumo nè odore. 

It Calorifero Zoppi, è di ‘anta robu- 
Stezza e semplicità di costruzione, che può es- 
Ber acceso e governato an-he da un ragazzo. 

li fumista Anton o Zoppi tiene in Cremona 
ua laboratorio speciale di catoriferi, nonchè un 
copioso assortimente di articoli inerenti alla 
fumisteria, il tutto a prezzi da non temere con- 
correnza, 

A richiesta, si reca sopraluogo per schiari» 
menti, indisazioni e consigli senza pretendere 
gompenso veruno, 


Per commissioni rivolgersi all’ ufficio 
annunzi della Patria del Friuli. 





PENNA PER LETTI 


Giuseppe Lacchin 
DI SACILE 


spedisce franco di nolo qualsiasi sta- 
zione Friuli e contro asseguo; 


Penna Tacchino a . . L. O,90 per Kg. 
Penna Pollo». .» 0905 n 


Penna Anitra-0ca Piumino 
prezzi da Convenirsi. 


Per grosse partite buone facilitazioni. 
La Ditta suddetta seo qualsiasi 

qualità di Selvaggina, perciò prega 
erte. 


Cor.servazione 
e miglioramento della vista 





mediante le nuove lenti iSOMETROPE 

Con delle lenti molto meno forti: Si vede 
più chiaro senza futica, più nettamente, si pro- 
iunga la durata della vista. — Per rimpiazzare 
ì vetri comuni, in uso colle Lenti Isometrope, 
è sufficiente indicare "il numero di cui sì usa 
inviando gli occ i o stringinaso alla dittar 
CELSO MANTOVANI e C.0 Venezia — la quale 
è la sola depositaria pel Veneto. — Premiata 
Officina d' Ottica, Meccanica ed Elettricità, — 
Fabbrica e deposito Macchine Fotografiche ed 
accessori, — Impianti Sonere elettriche, Telo= 
foni, Luce Elettrica e Parafuimibi. 








SBALORDITE!.., 


SPLENDIDO REGALO 


(Vedi avviso in 4.a pagina) 











UDINE — Via Poscolle 10 — UDINE 





DEPOSITO LASTRE 


VELBER:E — FERRAGLIE = PORCELLANE 
7 ee 


i LUCI e CRISTALLI 
LASTRE COLORATE e DECORATE 
LAMPADE d'ogni FORMA 
ARTICOLI CASALINGHI 
LETTERE di VETRO 


TAPP:TI e NETT.P.ED: wi COCCO - SOTTO - TAVOLI. 


9 DAMIGIANE 
0 BARILI di VETRO 
TUBI ed ACCESSORI 
per Latrine ed Acquedotti - 
È TURACCIOLISPAGNA 
9 CORDAGGI 
























"AMELIA ARA i ei rr è 
NNT ITTICA BRIO SII 


È Volete digerie brnoPì 


la 
San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA P 





estero, si “ricevono ai 







Edmund ‘Prine 10 Alderseste Stresi. 





ni SE 


Volete una prova incontestabile della 
cirtù e della superiorità della vera acqua 


: CHIRINA - MIGONE 
Î PROFUMATA E INODORA 
«= chiedete al costro parrucchiere che ne 
usi pei vostri capelli e per la barba e dopo 
poche valle sarete convinti e contenti. 
Basta provarla j adottaria. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


SI VENDE IN FIALE DA L. 150 è L, 2.-- ed in BOT- 











Deposito generale da A. MIGONE e €. 
bia rino, 12. - BIELAN 2 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 








RAUC 
INF 


e loro conseguenze 


BRONCHITI 


comandano le premiate Pilîole di 


CREOSOTINA 


DOMPÉ -ADAMI 


(Preparazione brecett. dal Creosoto) 


Perchè agiscono prontamente senza 
causare nausee 0 disturbi di stomaco 


Lezioni di Pianoforte 


| Composizone ed Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Tedesca ed Italiana 
Maestro docente : Pietro de Carina 
Rocapito : Caffè nuovo 


EDINI 
LUERZA 


i Medici rac na . 





Istruzione soda, con metodi assolutamente 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
indole ed agli speciali interiti degli allievi e 
delle allieve. 

Preparazioni ed Esami in Istituti di Istru- 
sione pubblica e Conservatori musicali. 

Traduzione di documenti e libri* 











Gabinetto Medico Macnetico 


che sono generalmente prodotti dai disgustosi 


© poco efficaci preparati di catrame e deriva! 
Elegante flacone di 60 pillole L. 2 
presso tutte le farmacie 
ed al Laboratorio Chimico Farmaceutico 
DOMPE-ADAMI 
MILANO - Corso S. Celso, 10 - MILANO 
Contro semplice biglietto di visita 


GRATIS - Nuova Guida Popolure della salute, con de- 
metodo di cura, eci 





fimzione delle maluttie, cuni 









Re 





Aste Durate 





> 


Ei 






IN LECATURA 





Sovrana per la digestione, 





x MI 





mente pura leggermente, gazosa, della 
quale disse il Mantegazza che è buona pei 
sani, pei malali e pei semi-sani. Il chia- 
rissimo Prof. De-Giovanni non esitò a qua- 
lificaria Ja 


Migliore acqua da tavola dl mondo 


a 





TETTE TTI ATALA ZATNIZI FIMTIO LETI SMNIIIAZANZIN SVIDISI VAIANO 


Uding;1997. — Tip, Domenico Del Bianc® 


GRANDE DEPOSITO CARTA 


mne? PIAR Me 


TAPPEZZERIA 





CARTA E TELA ED ARTICOLI 


affini al disegno 


LIBRI SCOLASTICI 
DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA 


neropliai e di lusso 









La Sonnambula Anna D'A- 
mico da consulti per Qua- 
lunque malattia e domande 
d'interessi particolari. I si- 
gnori he desiderano con- 
sultarla per corrispondenza 
devono scrivere, se per ma- 
laltia i principali sintomi 
lel male che soifronose per 
domandare di affari dichia- 
rare ciò che desiderano sapere, ed invieranno 
L. 5 in lettera raccomandata 0 cartolina vaglia 
al prof. Pietro D'Amico, via Roma 2, piano s8- 
condo, BOLOGNA. pi 





PREMIATA FABBRICA 


gistri Commerciali 







per Cornici 


















MUNICIPI 
SCUOLE @ FABBRICERIE DS 
FORRIT' i i 
TURE COMPLETE 6 
CANCRLLERIA è MATERULE 


SOO0LASTIIO 


GRANDE DEPOSITO È € 
Carta paglia è da imballaggio 
CARTA ba STAMPA x COLORATA 


e Ms 

















Pasfangelica per Famiglia 


ina alimentapa fabbricata coll'ucqua minerale 


quore conciliate la bontà 
e i benelici effetti 


Hi P.rro - Chiua - Bistari 





41 sli Nocera Umbra la quale per le sue noto 
propriefà igianiche è i sali magnesiaci in essa con- 
tenuti le conferisce una eccezionale digeribilità, 
conservamdole una notevole compattezza. 

La signore delicate, i raffinati del gusto, gli un- 


mini di affari cni l'eccesso di lavoro mentale di- | amano la propria salute. 


lazza fontane -Maroso — PARIGI 









+9020900 









Nella scelta di un li- Volete la Salute? 



























Allo scopo di meglio 
gono ovungue ì costri 


‘rigpondoro alle:ripatuto prove di ammirazione ‘che raccol: 
agnifici favort, abbiamo da oggi iniziata Ja Javorazione di'tin 
tipo extra dei nostri . i ‘ 


IRHGRAfFDIMENSTI FOTOGRAFICI 
che, irattati con effetto di luce tutto specidle e rienvati anche da: vecchie o mai cone 
servate fotografie, mettiamo in commercio completi di elegante passe-partoni filettato 
oro cl inquadenti in v 


ricchissima comice di legno dorata, 


Questi nostri ingrandimenti rassomigiiantissimi al naturale ed assolutaniente fnal- 
terabili, costano sole 3 


LIRE 8,75 


formano un quadro sinagliantiss‘mo, (trentacinque volto più grande 4' uno dei soliti 
ritratti formato visita ) è grazie alla loro perfetta esecuzione ed. ail’ intrinasco Joro: va- 
lore costituiscono il più sr 


SPLENDIDO REGALO © 


per qualsiasi ricorrenza di Nozze, Onomastici, Compleanni, Strenne, ece, — ( Rimettara 
P importo assieme alla fotografia che si ritorna intatta aggiungendo {L, 1,60 per;.;chi 
desidera il quadro franco di portò e d'imballaggio) di 


UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO 











































RARIO DELLA FERROVIA 


Partenze 
DA VENEZIA 
D.. 4.45 
o. 5.62 
0. 10.50 
D. 13.10 
M. 18,3% 
O, 22 20 





act 

Ba PORTIAR.. È A-UOIER 
M.. 8.05 FEBA) 
F 48,38 


119 


A PORTOGR: 







Da 110INE 
Artio 
AO UDINE 


TAO 
10 
16.34 


arsivi 
A VENEZIA 


6.55 
8.50 


Partenze 
DA UDIRE 


su. 152 
O 4.45 
D 11.35 
0. 13.20 
o- 17.30 


D. 20.05 2: 







DA CIVIDATE: 
0. 75 
Mi 10,31 

di M,. 12,35 
O. 18,60 


Da: UDINE 
U, 607 
M.:. D.E0 
M. 1120 
0. 46.44 
Mo 2040 






A OIVIDALIE 
#38 
10,18: 
11.48 
46.16 
20,38 










0. 20.54 







DA UDINE A PONTEBBA DA PoNtESBA A UDINE . 

"i i ZI 
di To So it DA SAN: GIORGIO: %A -' CERVIGNANO ‘A TRIESTE 
CI 10/35 4; 17.06 6.40 9:90. 8.35 
D° 1908 1040 8:55 945 4120 
00 175 20.08 14,20 14.49 17.40 


| Iata TA cin 
DA TRIESTE A. CERVIONANO AF. GIDRO0 
9.50 © 8,25 8,40 
9 142, 





‘OVATTATO Mt 
DA CABARBA A PORTOGR. f DA PORTOGR, ‘A CASARBA 
















0. 5.45 6.22 o. 801 8.40 
0, 9.05 9.42 O. 13.05 43 50 
O. 19.60 19.83 LO. 21.27 22.05 








































DA CABARSA A BPILINB. | DA SPILIMB, A CASARSA 

>. 9.410 +9.55 0. 7.55 8.35. 

Mi 14.35 15-25 |. 1315 ld 

M; 18.40 19.98 |0. 17.30 48.10 

dé UDINE A TRIESTE | DA TRIFSTF Derense N 

Fi A UDINE n dae "Beh 

. BR 7.30 |O. 880 IO TRA gg sig 

0. RM, 1037, 10. 9- 12:55 "Tei a P 

Mi. 32 194. 10. 16.40 49.5 ARA, VER l'in 

O. 1755 2030 | x. 2046 130 digiA; «7.0 ©* 10/05 dell 

P . ® . . } o de 
er inserzioni in 3.a. e 4a pal * 


gina conviene 


Do pagare antecipato. 
DIR e Roe a ele de de Bo Re ele ea e Re Ae IAT RE Le 





A 














xa $ 7, we Fa € DI Cl 


spene alle dispepsie, tutti coloro intatti che amano 
o che uebbono nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi 
e leggeri, non mancheranno di serbara ie loro pre- 
ferenze alla PASTANGELICA. — «Una duona 
minestrina di PASTANGELICA nutrisce senza 
affatieare lo stomaco, 


Si vende in scatole da 4 Kg. da 12 
Kg. e da 250 grammi 





L’ ill Prof. Senatore Semmola scrive : Ho 
esperimentato largamente il Ferro ‘hi- 
na Sisieri che costituisce un’ ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clo- 
ronomie. La sita tolleranza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni, dà 
al Terre China Bisleri un indisen- 
tibile superiorità. 1 








DI XX ATTI 














# : 
£ VICARIO DEL FABBRO è 
&“ Udine — Via Cavour'N. 9 — Udine. ‘ ° È 
# - 
4 fa 
È ‘la ù; È «ceri 
= "dv È Li 
co * SM Cas: 
i dra CEE # E quei 
5 se o RR 
$ ca “= # « pole 
“ ca «5 î cetti 
; = res 
I = #E.% 
ì a i » “sarà 
x 5 ; Voto 
4 s np i î 1Piser 
* E “as % fede 
& RAPPRESENTANTE | civil 
«<f con deposito delle Premiate e Privilegiate Fabbriche d’istrumenti musicali, $ cena 
3 MAINO & ORSI +. FERDINANDO ROTH. È fl son 
| di Milano È UN 
#4 Specialità Caltarre — Violini — Mandolini — Armoniche — Cetre, } 
i praveaadila Wood prati = paresi Granito PeR Gone Bi: 
s PREZZI MODICISSIRMI ' ‘ î 
FEFELETAFRAEEVAPAYIZYAIVLEYYAYEA flege 
2 ti % i ; a ad 
Do LPLEPLRSENS SoPedeereti riook 
si RIE e mi 
Francesco Cogolo fra 
. E mm amei 
specialista peri calli, Ò colti 
indurimenti ed altri | s-= terri 
disturbi ai piedi, fa viti: 
sapere che egli. tro- rono 
vasi a disposizione del n javo 
pubblico, dalle ore 12 di see ceva 
È via 1 









alle 14, e tutti i giorni 
festivi a qualunque 
‘ora. 


SEL Pe 


ne pure, 
semplice preavvi 
si trova a casa 
* Grazzano N. D£ 
e presso Savio Fat» 
stino Mercatovecchio. 


dsqaiqaS SEL 


TIT TI PR 


nl 
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